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Affrontare il futuro “con più 
etica e meno ipocrisia”.

E’ questo, in sintesi, il mes-
saggio rivolto da Emilia Ardesi, 
presidente del Gruppo giovani 
di Ance Brescia, all’assemblea 
annuale del Collegio costruttori. 

Dopo aver sottolineato l’im-
portanza “di un’occasione come 
questa, nella quale confrontarsi 
con i colleghi per rafforzare il 
senso di appartenenza all’Associa-
zione”, Emilia Ardesi ha definito 
un grande punto di partenza “la 
consapevolezza di come le diffi-
coltà possano essere affrontate in 
modo più efficace proprio grazie 
all’Ance, in quanto si tratta di un 
sodalizio che porta avanti e tutela 
interessi comuni”.

Poi la Ardesi si è rivolta diret-
tamente ai “colleghi” del Gruppo 
giovani: “E’ nelle nostre possibilità 
fare la differenza: buona parte del 
destino che ci attende è nelle nostre 
mani e non dobbiamo pensare che 
sia solamente un sogno quello di 
far ripartire il settore. L’importante 
è avere un’idea.” 

In questo senso “non ci si può 
limitare a pensare che il concetto 
di innovazione equivalga solo a 
software ed informatica: bisogna 
credere nel futuro dell’impresa. 
Per un’azienda è vitale mettere 
in pratica un cambio di mentalità, 
evitando di disperdere preziose 

energie ma, semmai, definendo 
delle priorità, nel quadro di un 
sistema di regole che sia certo.”

Emilia Ardesi non ha poi 
avuto paura di palare “di una 
mancanza di etica pubblica che 
ha caratterizzato questi anni, anni 
che sono stati all’insegna di un 

malsano equilibrio”. Da qui la 
sollecitazione “ad un futuro più 
etico”, nella certezza che le parole 
“possono aiutarci a trasformare in 
azione i nostri propositi”.

Si torna così al Gruppo gio-
vani, “la cui attività deve essere 
finalizzata alla creazione di un 
laboratorio di idee, secondo quelli 
che sono i principi ispiratori del 
gruppo. Dobbiamo essere uno spa-
zio aperto al confronto, ponendoci 
l’obiettivo di essere sempre pre-
senti sul territorio per raccogliere 
suggerimenti e iniziative”.

In conclusione, il presidente 
Ardesi ha evidenziato come “par-
tecipare alle attività dell’associa-
zione non serve solo ad acquisire 
la consapevolezza di essere prota-
gonisti nello sviluppo della nostra 
categoria. E’ infatti un passaggio 
fondamentale per crescere a livello 
personale, grazie a stretti rapporti 
di amicizia e collaborazione”.

L’intervento di Emilia Ar-
desi, quindi, ha avuto il pregio di 
essere molto diretto e di guardare 
oltre le odierne barriere della crisi 
economica.
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